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VERBALE   DEL SENATO ACCADEMIC O 
costituito ai sensi dellôart. 12 dello Statuto del Politecnico, emanato con D.R. n. 175 del 14.03.2019 

 

N. 15-2019 
Õ 

Seduta del 17 dicembre 2019 
Õ 

 

Il  giorno 17 dicembre 2019, alle ore 15.30, a seguito di convocazione prot. n. 32111 del 10 dicembre 2019 

e di ordine del giorno suppletivo prot. n. 32775 del 16 dicembre 2019, è riunito, presso la Sala Consiglio 

del Politecnico di Bari, il Senato Accademico per discutere sul seguente 

 

ORDINE DEL GIORNO  

 

- Comunicazioni 

- Interrogazioni e dichiarazioni 

- Ratifica Decreti Rettorali 

- Approvazione verbali  
 

PROGRAMMAZIONE E ATTIVITÀ NORMATIVA  

1. Nomina Commissione Strategica 

2. Pianificazione strategica 2020-2022 

3. Proposta di modifica al Regolamento della Scuola di Dottorato 

4. Istituzione ñGruppo di Lavoro per la Sostenibilità di Ateneoò del Politecnico di Bari 
 

RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO  

5. Educational, scientific and cultural cooperation agreement tra Politecnico di Bari e BAM 

(Bundesanstalt für Materialforschung und -prüfung) e relativo Cooperation agreement for visiting 

researcher and research projects (proponente: Prof. U. Galietti) 

6. Proposta di costituzione di un laboratorio pubblico-privato tra Politecnico di Bari e Electric80 S.p.A. 

(proponente: Prof. A. Grieco) 

7. Adesione del Politecnico di Bari alla carta ICESP ï Italian Circular Economy Stakeholder Platform 

(proponente: Prof.ssa I. Giannoccaro) 

8. Accordo attuativo tra CINI - Consorzio Interuniversitario Nazionale per lôInformatica ed il Politecnico 

di Bari finalizzato alla ñRealizzazione del sistema Speed Monitoring and Odometry per Autonomous 

Train Operationò 

9. Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016: revisione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute al 31 dicembre 

2017: definizione criteri e parere sul Piano di Razionalizzazione del Politecnico di Bari 

10. Protocollo dôintesa tra il Politecnico di Bari e la societ¨ Auriga S.p.A. per attivit¨ di placement 

11. Protocollo dôintesa tra il Politecnico di Bari e la societ¨ Tecnosoft S.r.l. per attivit¨ di placement 

12. Protocollo dôintesa tra il Politecnico di Bari e la società Italian Growth S.r.l. per attività di placement 
 

PERSONALE 

13. Programmazione personale - saldo punti organico anno 2019 
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14. Chiamata docenti e ricercatori a tempo determinato 

15. Conferimento incarichi di insegnamento a dottorandi iscritti al XXXII e al XXXIV ciclo  
 

BILANCIO, PROGRAMMAZIONEE E CONTABILITÀ  

16. Budget unico anno 2020 e triennale 2020-2022 
 

PERSONALE 

17. Deroga allôart. 2, co. 3, del ñRegolamento per la disciplina del trattamento economico dei professori 

e dei ricercatori a tempo indeterminato, ai sensi dellôart. 6, comma 14, della Legge n. 240/2010ò 
 

RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO  

18. Cooperation agreement tra il Politecnico di Bari la Federal state-funded educational institution of 

higher education ñFinancial University under the Government of the Russian Federationò 

 

 

 

Il Senato Accademico è così costituito: 

PRESENTE 
ASSENTE 

GIUSTIFICATO  
ASSENTE 

Prof. Francesco CUPERTINO 

Magnifico Rettore, Presidente 
Õ   

Prof.ssa Loredana FICARELLI 

Prorettore vicario 
Õ   

Dott.ssa Anna SIRICA 

Direttore Generale 
Õ   

Prof. Giuseppe CARBONE 

Direttore Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management 
Õ   

Prof. Umberto FRATINO 

Direttore Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del 

Territorio, Edile e di Chimica 

Õ   

Prof. Saverio MASCOLO 

Direttore Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell`Informazione  
Õ   

Prof. Giorgio ROCCO 

Direttore Dipartimento di Scienze dellôIngegneria Civile e 

dellôArchitettura 

Õ   

Prof. Antonio MASIELLO 

Professore ordinario (Aree CUN 01, 02, 03) 
Õ   

Prof. Michele MOSSA  

Professore ordinario (Area CUN 08) 
Õ   

Prof. Luigi TRICARICO 

Professore ordinario (Area CUN 09) 
Õ   

Prof. Vincenzo BERARDI 

Professore associato 
Õ   

Prof. Nicola GIAQUINTO 

Professore associato 
Õ   

Prof.ssa Giuseppina UVA 

Professore associato 
Õ   

Dott. Aguinaldo FRADDOSIO 

Ricercatore 
Õ   
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Dott.ssa Giuseppina VANNELLA 

Ricercatore 
Õ   

Sig. Giuseppe GAROFALO 

Rappresentante personale tecnico, amministrativo e bibliotecario 
Õ   

Dott. Saverio MAGARELLI 

Rappresentante personale tecnico, amministrativo e bibliotecario 
Õ   

Dott.ssa Giulia MOTTA ZANIN 

Rappresentante dottorandi 
Õ   

Sig.ra  Maria Chiara FASINELLA 

Rappresentante studenti 
Õ   

Sig. Claudio LEPORE 

Rappresentante studenti 
Õ   

Sig.ra Agnese SPEDICATO 

Rappresentante studenti 
Õ   

 

Alle ore 16:00 il Magnifico Rettore, accertata la presenza del numero legale dei componenti e, quindi, la 

validit¨ dellôadunanza, dichiara aperti i lavori della seduta odierna. 

È altresì presente il Direttore Generale, Dott.ssa Anna Sirica, quale Segretario verbalizzante, con lôausilio 

del Dott. Dino Alberto Mangialardi, dellôUfficio Organi Collegiali e Relazioni sindacali. 

Õ 

COMUNICAZIONI  

Richiesta intitolazione di uno spazio universitario alla memoria dello studente Antonello Giordano 
 

Il Rettore informa che è pervenuta, da una collettività di richiedenti, una sollecitazione a intitolare uno 

spazio a uno studente del Politecnico prematuramente scomparso, di cui viene data lettura. 
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Il Rettore sollecita i presenti a una riflessione in merito, anche in considerazione della pluralità di richieste 

in tal senso, per un successivo approfondimento. 

IL SENATO ACCADEMICO  

UDITA  la relazione del Rettore;  

PRENDE ATTO 

Õ 

INTERROGAZIONI E DICHIARAZIONI  

Il Prof. Masiello richiama la necessità di allargare la platea dei SASD (Soggetti Attività Sostegno alla 

Didattica) per le aree di base; per regolamento si può ricorrere solo ai dottorandi, ma scarseggiano, mentre 

sarebbero ñarruolabiliò i cultori della materia o i dottorandi UniBa. Il Prof. Fratino ricorda come i fondi 

destinati ai SASD sono vincolati a quelli del PoliBa, e per questo sarebbero necessario reperire altre 

risorse. Il Prof. Giaquinto sottolinea che, in questôottica, si potrebbero interessare gli studenti della 

magistrale. 

Õ 

Il Sig. Garofalo chiede che venga verbalizzato il seguente intervento: ñMagnifico Rettore, abbiamo 

apprezzato davvero le Sue dichiarazioni circa il reclutamento e le progressioni di carriera rese nella 

seduta del Tavolo Negoziale del 6 dicembre u.s. e in particolare lôimpegno a procedere di norma a 

selezioni per aree professionali e categorie non specialistici e quello nelle progressioni di carriera 

privilegiare i passaggi da B a C e da C a D. Ciò posto, Le chiedo e chiedo al Direttore Generale per 

assicurare il diritto alla crescita professionale, un impegno a rivedere i Regolamenti di Ateneo per il 

reclutamento e le progressioni di carriera del personale TAB su cui, ex lege, il Senato Accademico ha 

competenza deliberativa: presenterete proposta entro i primi mesi del 2020? Ricordiamo che il Senato 

Accademico è stato chiamato solo a una presa dôatto sui regolamenti vigenti, che non appaiono coerenti 

con le direttive in materia della Funzione Pubblica (si pensi alle progressioni di carriera da D a EP senza 

una sola prova scritta.ò Su quanto esposto, si sollecita un impegno nel senso auspicato. 

Il Rettore, in proposito, ricorda che tale sollecitazione ñregolamentareò pu¸ ben indirizzarsi nellôambito 

dellôUfficio di cui ¯ Responsabile il medesimo Sig. Garofalo; e che proposte che da esso pervengano 

saranno senzôaltro esaminate. 

Il Sig. Garofalo si dichiara soddisfatto della risposta. 

Õ 

Il  Sig. Garofalo chiede, inoltre, quale sia lôesito della valutazione del Collegio dei Revisori 

allôincentivazione del personale. 

Il Rettore rammenta che la materia sollevata non è di competenza del Senato Accademico. 

Õ 
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Senato Accademico 

 n. 15 

del 17 dicembre 2019 

n. 

delibera 
PROGRAMMAZIONE 

E ATTIVITÀ 

NORMATIVA  

Nomina Commissione Strategica 

155 

 

Il Rettore rende noto che, al fine di avviare il nuovo ciclo di pianificazione strategica, intende avvalersi 

di una Commissione mista, da nominare in coerenza con quanto previsto dallôart. 31 del Regolamento di 

Ateneo del Politecnico di Bari, emanato con D.R. n. 14 del 11.01.2013, di modo che sia assicurata la 

presenza di tutte le componenti accademiche, il  cui compito è quello di coadiuvare il  Rettore 

nellôelaborazione degli elementi per il  Piano Strategico di Ateneo. 

Il Rettore fa presente che la citata Commissione, da lui presieduta, sarà composta da componenti designati 

dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, nonché dal Prorettore con delega alla 

Programmazione strategica, Prof. Luigi Maria Galantucci. In relazione a specifiche esigenze operative, 

tale Commissione potrà essere successivamente integrata con docenti designati dal Rettore per 

coadiuvarlo nella stesura del Piano.  

Tanto premesso, il Rettore inviata il consesso a pronunciarsi in merito.  
  

IL  SENATO ACCADEMICO   
 

UDITA  la relazione del Rettore;  

VISTO  lôart. 31 del Regolamento di Ateneo del Politecnico di Bari;  
 

DELIBERA   
 

allôunanimit¨, quali componenti della Commissione Strategica: 

- di designare i Proff. Carbone, Fratino, Mascolo, Rocco, nonché il Dott. Magarelli e il Sig. Garofalo; 

- di rimettere ai rappresentanti degli studenti presenti in Senato di indicare, con successiva 

comunicazione, il componente deputato a far parte della Commissione; 

- di designare, quale ñmembro aggregatoò, il Prof. Bellotti in qualit¨ di Direttore del Dipartimento 

Interateneo di Fisica. 

 

 

 

 
 

Senato Accademico 

 n. 15 

del 17 dicembre 

2019 

n. 

delibera 

156 

PROGRAMMAZIONE 

E ATTIVITÀ 

NORMATIV A 

Pianificazione strategica 2020-2022. Parere. 

 

Il  Rettore riferisce che con D.M. n. 989 del 25 ottobre 2019 sono state emanate le linee generali di 

indirizzo della programmazione delle università per il triennio 2019-2021. Tale documento prevede 
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che, entro 90 giorni dalla sua registrazione, gli Atenei predispongano il documento di programmazione 

strategica e il programma di individuazione degli obiettivi per la valutazione. 

Ciò si interseca con la revisione del documento politiche di qualit¨ e con lôavvio del processo di 

pianificazione integrata, il cui Piano 2020-2022 dovrà essere adottato entro il 31 gennaio 2020.  

La definizione degli obiettivi strategici è, inoltre, fondamentale ai fini della stesura del documento 

ñPolitiche di Ateneo e programmazione 2020ò da predisporre obbligatoriamente entro il 21 febbraio 2020 

per lôistituzione di nuovi corsi di studio.  

Con lôapprovazione da parte degli organi di governo del Piano Strategico 2017-2019, avvenuta in data 21 

dicembre 2018, le strategie che lôAteneo ha inteso mettere in campo sono oggi racchiuse in quattro 

Mission fondamentali finalizzate a fare crescere la qualità delle sue attività:  

Mission n. 0 - Sviluppo organizzativo  

Mission n. 1 - Didattica  

Mission n. 2 - Ricerca scientifica  

Mission n. 3 - Trasferimento di conoscenza  

Per ciascuna Mission sono poi sono individuati obiettivi strategici e azioni, indicatori, valori target e 

responsabilità.  

Tali Mission risultano perfettamente coerenti sia con le nuove linee guida ministeriali, sia con il 

programma di mandato del Magnifico Rettore.  

Tenuto conto che nel corso dellôanno 2019 si ¯ insediata la nuova governance di Ateneo e, nelle more 

dellôavvio dei lavori della nuova commissione strategica che si occuperà della stesura del nuovo Piano 

Strategico di Ateneo, il Rettore propone al Consesso di confermare per lôanno 2020, e fino allôadozione 

del nuovo Piano Strategico 2020-2022, le Mission e gli Obiettivi strategici già individuati nel Piano 

Strategico 2017-2019 e per i quali è in corso il monitoraggio. 

Il Rettore evidenzia lôimportanza dellôadozione di un documento di pianificazione strategica 

indispensabile ai fini dellôorientamento di tutta lôattivit¨ gestionale del prossimo triennio.  

Terminata la Relazione, il Rettore invita i presenti a pronunciarsi in merito.  
 

IL  SENATO ACCADEMICO   
 

UDITA  la relazione del Rettore;  

RICHIAMATO  lôart. 12, comma 2, dello Statuto del Politecnico di Bari;  

VISTA  lôart. 1-ter del D.L. n. 7/2005, convertito dalla L. n. 43/2005;  

VISTO il  D.M. n. 989 del 25.10.2019 ;  

VISTO  il  Piano Strategico di Ateneo 2017-2019 approvato il 21 dicembre 2018, che risulta 

perfettamente coerente con le nuove Linee Guida ministeriali e con il programma di mandato del 

Magnifico Rettore; 
 

DELIBERA  
 

allôunanimit¨, di esprimere parere favorevole alla proposta del Rettore di confermare per lôanno 2020 e 

fino allôadozione del nuovo Piano Strategico 2020-2022, le Mission e gli Obiettivi strategici già 

individuati nel Piano Strategico 2017-2019. 
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Senato Accademico 

 n. 15 

del 17 dicembre 2019 

n. 

delibera 

157 

PROGRAMMAZIONE 

E ATTIVITÀ 

NORMATIVA  

Proposta di modifica al Regolamento della Scuola di 

Dottorato 

 

Il Rettore rammenta che il nuovo Statuto del Politecnico di Bari, emanato con D.R. n. 175 del 14 marzo 

2019, allôart. 10, comma 7, inserisce la Scuola di Dottorato tra gli Organi di Ateneo, definendola ñé 

organo istruttorio e consultivo che ha lo scopo di promuovere, organizzare e coordinare le attività 

formative relative ai corsi di Dottorato di Ricerca a essa afferentiò, per poi descriverne composizione e 

funzioni al successivo art. 38. 

Per tale ragione, il Consiglio della Scuola di Dottorato del Politecnico di Bari, nella seduta del 22 

novembre 2019, ha proposto di modificare lôattuale Regolamento della ScuDo, emanato con D.R. n. 113 

del 14 marzo 2017, adeguandolo alle nuove disposizioni contenute nel nuovo Statuto. 

Il Rettore avverte che la presente delibera sarà assunta subordinatamente al parere eventualmente 

favorevole che il Consiglio di Amministrazione è chiamato a esprimere nella seduta prevista per domani, 

18 dicembre 2019. 

Per quanto sopra, si sottopone a questo Consesso la proposta del nuovo Regolamento della Scuola di 

Dottorato, evidenziando in rosso le modifiche intervenute, che abroga e sostituisce integralmente quello 

previgente: 

 
REGOLAMENTO DELLA SCUOLA DI DOTTORATO  

POLITECNICO DI BARI  

Art. 1 - (Finalità) 

1. La Scuola di Dottorato del Politecnico di Bari (di seguito anche ScuDo), prevista allõart. 38 dello Statuto 

del Politecnico di Bari, ha lo scopo di promuovere, organizzare, coordinare e gestire le attività connesse ai 

corsi di Dottorato di Ricerca attivi e ad essa afferenti. 

2. La ScuDo garantisce lõunitariet¨ dei Dottorati, evitando sovrapposizioni e ripetizioni di tematiche in un 

quadro di coerenza, logicità ed economia di gestione. 

3. La ScuDo ha il compito di favorire lõacquisizione, anche attraverso processi di internazionalizzazione, 

delle competenze necessarie per esercitare attività di ricerca di alta qualificazione presso università italiane 

o straniere, nonché presso enti pubblici o soggetti privati. 

4. Le attività didattiche di competenza della ScuDo sono articolate in crediti didattici. 

5. Alla ScuDo compete altresì fornire una corretta ed univoca interpretazione delle norme che 

regolamentano i Corsi di Dottorato di Ricerca dellõAteneo. 

6. La Scudo sovrintende, in conformità alle disposizioni previste dalla vigente legislazione e dal 

Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca, le procedure di accreditamento, istituzione, attivazione, 

organizzazione e funzionamento dei Corsi di Dottorato, promossi anche in collaborazione con altri soggetti 

nazionali o internazionali. 
 

Art. 2 - (Istituzione) 

1. La ScuDo è istituita con Decreto del Rettore previa delibera del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione, verificata la coerenza con la programmazione formativa dellõAteneo da parte del Nucleo 

di Valutazione. 
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2. La ScuDo non è unità amministrativa, non ha autonomia di bilancio ed utilizza per il proprio 

funzionamento le strutture esistenti presso i Dipartimenti di riferimento erogatori dei Corsi di Dottorato. 

La sede amministrativa è, di norma, presso il Dipartimento cui afferisce il Direttore della Scuola. 
 

Art. 3 - (Organi della ScuDo) 

1.Gli Organi della ScuDo sono: il Direttore della Scuola ed il Consiglio della Scuola. 
 

Art. 4 - (Il Direttore della ScuDo) 

1. Il Direttore della ScuDo è il Responsabile della Scuola, ne indirizza le attività, la rappresenta e ne presiede 

il Consiglio.  

2. Il  Direttore della ScuDo è nominato dal Rettore su designazione del Consiglio della Scuola, tra i 

Professori che lo compongono, che non siano Coordinatori di Dottorato. Dura in carica tre anni ed è 

rinnovabile una sola volta. 

3. Il Direttore designa tra i Professori del Consiglio della ScuDo un Vicario, che lo sostituisce nelle sue 

funzioni in caso di assenza o impedimento. 
 

Art. 5 - (Consiglio della ScuDo e funzionamento)  

1. Il Consiglio della Scuola è costituito da: 

a. Delegato del Rettore alla Ricerca con funzioni consultive; 

b. Cinque Professori universitari notoriamente qualificati per la rilevanza dell'attività scientifica, di cui 

almeno uno in settori di base, anche esterni al Politecnico di Bari, designati dal Senato Accademico.  

c. Coordinatori dei Collegi dei Docenti dei Corsi di Dottorato di ricerca con sede amministrativa presso il 

Politecnico di Bari afferenti alla Scuola, fatto salvo quanto previsto dallõart. 7; 

d. due rappresentanti degli iscritti ai Corsi di Dottorato di ricerca presso il Politecnico di Bari eletti con 

modalità definite dal regolamento per le elezioni generali studentesche. 

2. Il mandato dei componenti del Consiglio di cui alla lettera b) del precedente comma dura tre anni. I 

Coordinatori di cui alla lettera c) del precedente comma possono essere sostituiti da un componente del 

Collegio dei Docenti nelle riunioni del Consiglio, senza diritto di voto. 

3. Il  Consiglio può invitare alle sue adunanze, senza diritto di voto, rappresentanti di enti di ricerca, enti 

territoriali, strutture produttive ed associazioni che concorrono al finanziamento delle attività della Scuola 

o dei singoli corsi, su designazione degli enti stessi. 

4. Il Consiglio ha i seguenti compiti: 

a) designare il Direttore della Scuola; 

b) proporre le linee programmatiche, anche su base pluriennale, delle attività dei Dottorati; 

c) promuovere gli aspetti culturali delle attività di collaborazione di didattica e di ricerca con Università, 

Enti, Istituzioni e Centri di ricerca nazionali e internazionali ed Aziende pubbliche e private; 

d) proporre al Senato Accademico il numero di posti per lõattivazione annuale dei Corsi di Dottorato;  

e) coordinare le proposte dei Dipartimenti in ordine al rinnovo e/o l'istituzione di nuovi Corsi di Dottorato; 

f) nel rispetto delle Linee Guida ministeriali e ANVUR, proporre, suggerire e modificare per ciascun Corso 

di dottorato i requisiti scientifici richiesti per far parte del Collegio dei Docenti; 

g) individuare le linee di indirizzo e organizzare le attività di formazione dottorale promosse ed organizzate 

da ciascun Collegio dei Docenti; 

h) definire e approvare il manifesto degli insegnamenti di livello dottorale che sono organizzati dalla ScuDo; 

i) proporre le linee per la valutazione e la verifica delle attività di ricerca svolte dai dottorandi; 

j) esprimere un parere sulla relazione finale delle attività di ciascun Ciclo di Dottorato; 

k) preparare una relazione annuale sulle attività della Scuola e dei Dottorati da presentare al Senato 

Accademico;  

l) proporre ogni altra iniziativa di indirizzo per la ScuDo che ritenga appropriata per il suo organico 

sviluppo; 

m) presentare al Consiglio di Amministrazione richieste di finanziamenti per lo svolgimento delle attività 

dei Corsi di Dottorato; 
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5. Le delibere del Consiglio della ScuDo sono assunte a maggioranza dei componenti. In caso di parità nel 

numero dei voti, prevale il voto del Direttore della Scuola. 
 

Art. 6 - (Incompatibilità) 

1. La carica di Direttore della ScuDo è incompatibile con quella di Coordinatore di un Corso di Dottorato. 

Il  Consiglio della ScuDo può tuttavia designare come Direttore il Coordinatore di un Corso di Dottorato 

che, in tal caso, dovrà rassegnare le dimissioni prima della nomina da parte del Rettore. 
 

Art. 7 - (Norme transitorie) 

1. Il  presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della data del Decreto Rettorale di 

relativa emanazione. 

2. Per i Corsi di Dottorato in consorzio con altra Università o Ente di Ricerca Italiano o straniero, con sede 

amministrativa presso il Politecnico di Bari, spetta al Collegio dei docenti deliberare in ordine allõadesione 

alla ScuDo. 

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applica la normativa vigente in 

materia di Dottorati di Ricerca. 
 

Terminata la relazione, il Rettore invita i presenti ad esprimersi in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO  
 

UDIT A  la relazione del Rettore; 

RICHIAMAT I   gli artt. 10, comma 7, e 38 dello Statuto del Politecnico di Bari; 

VISTO il D.M. n. 45/2013; 

RICHIAMATO  il Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca del Politecnico di Bari; 

VISTO  il verbale del Consiglio della Scuola di Dottorato del Politecnico di Bari del 22 

novembre 2019; 
 

DELIBERA  
 

allôunanimit¨, di approvare il ñRegolamento della Scuola di Dottoratoò del Politecnico di Bari come 

modificato, subordinatamente al parere favorevole del Consiglio di Amministrazione calendarizzato per 

il 18 dicembre 2019. 

 

 

 

 
 

Senato Accademico 

 n. 15 

del 17 dicembre 2019 

n. 

delibera 
PROGRAMMAZIONE 

E ATTIVITÀ 

NORMATIVA  

Istituzione ñGruppo di Lavoro per la Sostenibilità di Ateneoò 

del Politecnico di Bari 
158 

 

Il Rettore riferisce che è pervenuta la proposta di istituire un ñGruppo di Lavoro per la Sostenibilità di 

Ateneoò, prodromico alla costituzione del Centro di Competenza di Ateneo per la Sostenibilit¨, al fine 

di promuovere tutte le possibili iniziative interne di didattica, ricerca e terza missione finalizzate alla 

innovazione e/o miglioramento di prassi virtuose, per accogliere tutti i principi internazionalmente 

riconosciuti sui temi di conservazione delle risorse naturali e di preservazione dellôambiente in cui 
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viviamo e dello sviluppo sociale, cercando sempre soluzioni allôavanguardia per diminuire lôimpronta 

antropica sul Pianeta Terra, mantenendo sempre un adeguato livello di benessere sociale. 

Evidenzia, con lôoccasione, che la bozza presentata in data odierna è il frutto di un rimaneggiamento di 

quella inizialmente presentata in visione nellôultima seduta di Senato, al fine di implementare quanto 

emerso nella discussione dellôepoca. 

Si allega il testo contenente la missione, lôorganizzazione, compiti e finalità del GdL:  
  

Gruppo di lavoro per  
LA SOSTENIBILITÀ DI ATENEO  

Premessa  
ғғά9 il mio Politecnico sarà più verde ed aperto alle impreseέΤ άƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ǘŜƳƛ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǳƴŀ 
università politecnica non si può sottrarreέ ҔҔκŎŦǊΦ CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ǳǇŜǊǘƛƴƻΣ La Repubblica, 28 sett. 2019. 
Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέ ǊƛǎŎƘƛŀ ƻƎƎƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛǊǎƛ ŀŘ ǳƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŀǎǘǊŀǘǘƻ Ŝ ǘǊƻǇǇƻ ǾŀƎƻΣ ǇǳǊ ŀǾŜƴŘƻ ǳƴ ŜƴƻǊƳŜ 
significato poiché sottende implicitamente ad un valore fondativo per tutti noi: il diritto al futuro!  
In tal senso, una istituzione universitaria di alto profilo quale il Politecnico di Bari deve, e può, dare un forte 
contributo positivo sia in tema di ricerca avanzata che di formazione verso i cittadini, contribuendo a tracciare le 
ǎǘǊŀŘŜ ǇŜǊŎƻǊǊƛōƛƭƛ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ ōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǘǊŀ ǿŜƭŦŀǊŜ ŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭŜ άǎŜǘǘŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ 
ŀ ǾŜƴƛǊŜέ ŀŘ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ƭƛōŜǊŀ Ŝ ŦŜƭƛŎŜΣ ŀƭƳŜƴƻ ǇŀǊƛ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ƴƻƛ ŀōōƛŀƳƻ ŀǾǳǘƻ ƛƭ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜΦ  
  

La visione del Gruppo di Lavoro  
[ΩŀǊǘΦмΣ ŀƛ ŎƻƳƳŀ мр Ŝ мс ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ ǊŜŎƛǘŀΥ  
<<мрΦ Lƭ ǇƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ ǊŜŎŜǇƛǎŎŜ ƭŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ¦ƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƛ 5ƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƻƳƻ Ŝ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀΤ 
garantisce inoltre che la sperimentazione scientifica sia svolta con i principi universali del rispetto della vita della 
ŘƛƎƴƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ   
16. Il Politecnico condivide i valori alla base del concetto di sviluppo sostenibile e si impegna ad assumere azioni 
concrete volte alla sua realizzazione negli ambiti della didattica, della ricerca, della terza missione e nella gestione 
delle proprie attività>>.  
È chiara quindi la visione del Politecnico di Bari di forte commitment per il proprio futuro, ed il futuro della società 
tutta, nella direzione di uno sviluppo sostenibile, che armonizzi in modo efficace le esigenze della società, 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛǾƛŀƳƻ ǎŜƴȊŀ ǘǊŀǎŎǳǊŀǊŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻǎƛ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƳŜ ŀǘǘƻǊŜ ǇǊƻŀǘǘƛǾƻ 
(vero e proprio faro culturale) nei confronti della definizione di scenari e progettazione di azioni di sviluppo e 
crescita culturale e sociale.  
Questa è la visione con la quale il Politecnico di Bari intende inizialmente costituire un Gruppo di lavoro per la 
Sostenibilità di Ateneo, prodromico alla costituzione di un Centro di Competenza di Ateneo per la Sostenibilità, al 
ŦƛƴŜ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ǎǳƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
allo scopo di ideare, promuovere, finalizzare -e quindi governare- iniziative volte al raggiungimento di obiettivi 
concreti di cambiamento culturale e delle prassi operative, prima interne al Politecnico e quindi nella società.  
!ǇǇŀǊŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǳƴ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊato a dare maggiore 
centralità alla dimensione delle sostenibilità, assegnando al Politecnico di Bari il ruolo di protagonista in grado di 
influenzare significativamente gli stakeholder e quindi il futuro della evoluzione della nostra civiltà, verso una più 
completa armonia con il sistema terra e le specie viventi che in essa convivono.  
  

La missione  
/ƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ !ǘŜƴŜƻ ƛƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǊǎƛ ǳƴ ǇǊŜŎƛǎƻ 
ruolo nella progettazione di un cambiamŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ 
modalità operative e procedurali di un costituendo Centro di Competenza di Ateneo per la Sostenibilità, dotato 
di autonomia operativa, affinché la sostenibilità diventi un asset culturale portante in tutte le attività istituzionali.  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǊǎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ŀǘŜƴŜƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ 
alla sostenibilità, sia nella formazione tecnica ed ingegneristica, sia nelle attività di ricerca e di terza missione, 
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perché tendano al miglioramento ambientale ed economico della società, assicurando la tutela delle risorse 
naturali e la riduzione degli sprechi.   
Il gruppo di lavoro ha la missione di promuovere altresì tutte le possibili iniziative interne di didattica, ricerca e 
terza missione finalizzate alla innovazione e/o miglioramento di prassi virtuose, per accogliere tutti i principi 
internazionalmente riconosciuti sui temi di conservazione delle risorse naturali e di preserǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛǾƛŀƳƻ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ ǎŜƳǇǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ǇŜǊ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ 
antropica sul Pianeta Terra, mantenendo sempre un adeguato livello di benessere sociale. È parte integrante della 
missione del ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǾƛǊǘǳƻǎŜ ǎǳƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ŘŀƴŘƻ 
evidenza -attraverso opportuni canali comunicativi e con la massima diffusione- delle iniziative e delle azioni che 
ǎƛ ƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ Ŝ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ  
  

Composizione  
Il Gruppo di Lavoro per la Sostenibilità di Ateneo è costituito da un numero minimo di membri effettivi, nominati 
dal Magnifico Rettore secondo un criterio di preselezione basato sulla disponibilitŁ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ 
competenza sul campo, senza alcuna preclusione di genere.  
Nello specifico, è opportuno vi sia una componente importante scelta tra i docenti (avendo cura che siano 
rappresentati almeno tutti i dipartimenti), una rappresentanza del personale tecnico amministrativo, del 
personale a contratto e degli studenti.   
Il gruppo di lavoro è guidato da un coordinatore, individuato nella figura del delegato rettorale alla Sostenibilità.  
Lƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎŀǊŁ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƎǊetariale ed amministrativa, dal personale TAB, inizialmente 
ŘŜǎƛƎƴŀǘƻ ŎƻƳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻΣ ƻǾǾŜǊƻ Řŀ ŀƭǘǊƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘŜƴŜƻΦ  
Tenuto conto della necessaria esigenza di visibilità, inclusione delle componenti interne ed esterne degli 
ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƻŎŎƻǊǊŜǊŁ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ŀƳǇǳǎ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
del GdL e successivamente del Centro di Competenza, che funga anche da contenitore inclusivo delle realtà 
esistenti degli stakeholder del Politecnico interessati alla sostenibilità (associazioni no profit, centri di interesse, 
istituzioni).  
Al Gruppo di Lavoro possono altresì aderire, di volta in volta, altri soggetti appartenenti alla comunità del 
Politecnico che vogliano, per proprio interesse culturale, ovvero scientifico ed accademico, promuovere progetti 
legati alla cultura della sostenibilità.   
  

Compiti e finalità del Gruppo di Lavoro per la Sostenibilità di Ateneo  
Il Gruppo di Lavoro propone, pianifica e realizza tutte le azioni Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ 
redazione del piano annuale per la sostenibilità, attraverso azioni gestionali-strutturali e con attività formative ed 
educative atte a modificare i comportamenti degli utenti interni e degli stakeholder esterni.  
In dettaglio sono compiti istituzionali:   
1. Progettare e produrre un documento finale per la definizione di un cambiamento organizzativo rispetto 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀli di 
un Centro di Competenza di Ateneo per la Sostenibilità, da sottoporre alla approvazione degli organi 
accademici. Il centro in oggetto, una volta costituito, ingloberà le attività del GdL.  

2. La proposizione delle politiche della sostenibilità di Ateneo, di proposizione del piano strategico della 
sostenibilità di ateneo, in accordo con le linee generali di sviluppo strategico di ateneo;  

3. La responsabilità della redazione e divulgazione del Rapporto sulla sostenibilità economica, sociale e 
ambientale di Ateneo;  

4. [ŀ ǇǊƻǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘƻǇŜǊŀǊǎƛ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƻ ǘŜǊȊŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ 
sulla sostenibilità sociale, ambientale ed economica attraverso tutti i possibili canali di finanziamento pubblici 
e privati;  

5. La proposiȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ aŀǎǘŜǊΣ /ƻǊǎƛ Řƛ 
Specializzazione e Corsi di Laurea) per la formazione di figure professionali richieste dal mercato del lavoro;  

6. La proposizione di strumenti comuni per la assicurazione della sostenibilità di ateneo in tutte le sue azioni 
istituzionali: didattica, ricerca e terza missione. In particolare, quindi:   
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a. ƭΩŀŦŦƛŀƴŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀ ŎƘŜ ŀŎŎƻƭƎŀƴƻ ƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ 
con particolare privilegio alla interdisciplinarietà;   

b. ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ǇŀǊƛǘŜǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜƳƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
delle attività istituzionali ed organizzative proprie delle stesse, e quindi in coordinamento anche con il 
Presidio di Qualità di Ateneo;  

c. il coordinamento con ed il supporto verso tutti gli organi accademici prepositi per la pianificazione 
strategica del Politecnico per un allineamento costante di sviluppo armonioso nella direzione della 
sostenibilità.  

7. [ŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǎǎƛ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩŀǘŜƴŜƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
proposizione di azioni correttive, da proporsi alla attenzione degli organi accademici nelle opportune sedi, per 
ridurre l'impatto del Politecnico di Bari sull'ambiente nelle aree di energia, acqua, rifiuti, edifici, vestiti, uso del 
suolo, trasporti, acquisti, terreni, cibo e ristorazione, equità sociale, accademici e ricerca, istruzione e 
sensibilizzazione;  

8. [ŀ ǇǊƻǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊiative annuali concrete di divulgazione o di implementazione della cultura 
della sostenibilità verso i portatori di interesse interni ed esterni;  

9. Valutare iniziative e progetti di sostenibilità interni ed esterni sulla base di un vantaggio rispetto all'analisi dei 
costi del ciclo di vita;  

10. Condurre e promuovere eventi, workshop, vetrine, mostre nel campus incentrati sul miglioramento degli sforzi 
e delle pratiche di sostenibilità in modo da coinvolgere maggiormente studenti, docenti e personale;  

11. Sviluppare un report interno sulle azioni svolte e sui risultati conseguiti per la sostenibilità.  

  

Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

Il Prof. Carbone rileva che le funzioni di cui allôart. 6 appaiono particolarmente vincolanti per altre realtà 

dellôAteneo. 

Il Rettore e il Direttore Generale ribadiscono che, proprio in quanto Gruppo di Lavoro, ha una natura 

intrinsecamente propositiva e non precettiva. 

Il Prof. Fraddosio condivide e ribadisce le perplessità ora espresse, ritenendo che da più parti emerge una 

differente natura, diversa da quella ñufficialeò. Pur apprezzando lôobiettivo, desta stupore che questo GdL 

sia ñprodromico a un Centro di Competenzaò, ovvero che a esso possa spettare proporre percorsi 

formativi: il documento non fa emergere in modo chiaro la collocazione di tale figura nella geografia 

dellôAteneo. 

Il Sig. Garofalo si associa, ritenendo altres³ poco chiara la distinzione tra funzione dôufficio, di supporto, 

del personale TAB e rappresentanza politica dello stesso allôinterno del GdL. 

La Sig.ra Spedicato raccomanda una maggiore rappresentanza studentesca. 

Il Prof. Mascolo si associa anchôegli alle perplessit¨ manifestate, anche con riferimento alla prodromicit¨ 

rispetto a un Centro di Competenza; similmente il Prof. Giaquinto. 

Allôesito dellôapprofondito dibattito il Rettore, preso atto della sostanziale convergenza del Consesso in 

merito alla tematica e alle finalità del GdL, si impegna a riproporre in una successiva seduta il testo di 

che trattasi, rivisto in base ai contributi e agli spunti problematici emersi. 
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Il Rettore informa che è pervenuta, da parte del Prof. Galietti, la proposta di sottoscrizione di un accordo 

quadro con il BAM - Bundesanstalt für Materialforschung und -prüfung, importante istituto di ricerca 

tedesco con sede a Berlino sotto la responsabilit¨ del Ministero federale dellôEconomia e dellôEnergia, 

che si occupa principalmente di ricerche nellôambito tecnologico e chimico per la sicurezza di persone, 

ambiente e  materiali. 

Il Rettore comunica che lôaccordo ha ad oggetto la cooperazione tecnico-scientifica su temi di ingegneria 

meccanica e industriale principalmente mediante partecipazione congiunta a progetti di ricerca, mobilità 

di personale docente/ricercatore per specifici programmi di ricerca, attività formative rivolte a studenti.  

Il Rettore riferisce che, unitamente al MoU, ¯ proposta la sottoscrizione del ñCooperation agreement for 

visiting researcher and research projectsò, che, oltre a regolamentare aspetti sulla proprietà intellettuale 

e copertura assicurativa, prevede, in particolare, lôeventuale rimborso delle spese di vitto e alloggio ai 

ricercatori da parte dellôIstituzione ospitante, previa disponibilità finanziaria su fondi di ricerca del 

responsabile scientifico afferente alla stessa Istituzione ospitante. 

Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO  
 

UDITA  la relazione del Rettore; 

VISTA  la proposta di sottoscrizione di Educational, scientific and cultural cooperation agreement tra 

Politecnico di Bari e BAM (Bundesanstalt für Materialforschung und -prüfung) e relativo 

Cooperation agreement for visiting researcher and research projects. (Proponente: Prof. 

Umberto Galietti);  
 

DELIBERA  
 

- di approvare la proposta di sottoscrizione di Educational, scientific and cultural cooperation agreement 

tra Politecnico di Bari e BAM (Bundesanstalt für Materialforschung und -prüfung) e del relativo 

Cooperation agreement for visiting researcher and research projects;  

- di dare mandato al Rettore di sottoscrivere sia lôEducational, scientific and cultural cooperation 

agreement tra Politecnico di Bari e BAM (Bundesanstalt für Materialforschung und -prüfung) che il 

relativo Cooperation agreement for visiting researcher and research projects; 

- di nominare quale referente degli accordi il Prof. Umberto Galietti. 
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Proposta di costituzione di un laboratorio pubblico-privato tra 

Politecnico di Bari e Electric80 S.p.A. (proponente: Prof. 

Grieco) 160 
 

Il Rettore rende noto che è pervenuta, tramite il Prof. Alfredo Grieco, una proposta di accordo con la 

società SM.I.LE 80 S.r.l., azienda di proprietà della Soc. Electric80 S.r.l., con sede in provincia di Reggio 

Emilia che si occupa di logistica del ciclo produttivo, e lôISIRES, Istituto Italiano Ricerca e Sviluppo 

S.r.l., organismo di ricerca privato con sede a Torino, avente ad oggetto la collaborazione in attività di 

ricerca, sviluppo tecnologico ed innovazione nella gestione dei magazzini e dei trasporti mediante la 

realizzazione di un laboratorio integrato multidisciplinare denominato ñLaboratorio Pubblico Privato 

IOT 4.0ò (LPPI 4.0). 
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Il Rettore informa che la partnership, di durata quadriennale, prevede che il laboratorio sia localizzato sia 

nei laboratori del Politecnico di Bari, sia nei locali che saranno messi a disposizione di SM.I.LE80 S.r.l. 

dal Consiglio dôAmministrazione dellôAteneo, sulla base di apposito contratto di comodato dôuso. Il LPPI 

4.0 sarà composto stabilmente da un docente a tempo indeterminato con il compito di coordinare le attività 

di ricerca e una unità di personale di ricerca a tempo determinato (ricercatore a t.d., assegnista, dottorando 

o equivalenti) afferente al DEI, il cui costo sar¨ a carico dellôAzienda o a valere su fondi di progetti di 

ricerca aggiudicati dal LPPI 4.0. 

Il Rettore riferisce, a tal proposito, che SM.I.LE 80 S.r.l. si è resa disponibile ad impegnare la somma di 

ú380.000 in un biennio per il finanziamento di posizioni di assegni di ricerca/borse di dottorato/borse di 

studio. 

Il Rettore fa presente che la Convenzione sarà resa operativa medianti singoli contratti di ricerca attuativi, 

al fine di disciplinare le modalità di esecuzione di specifiche attività e un Comitato di Coordinamento, 

composto da un componente per ciascuna Parte, avrà il compito di definire gli obiettivi strategici della 

collaborazione e curarne le fasi di attuazione.  

Il Rettore riferisce, infine, che i Proff.ri Grieco e Boggia hanno inoltrato una nota nella quale manifestano 

la necessità di disporre di uno spazio pro tempore da destinarsi alle proprie attività di ricerca fino al 

completamento dei lavori presso il DEI, considerando che il laboratorio didattico attualmente a 

disposizione dei docenti, ubicato nel plesso Celso Ulpiani, sarà destinato al costituendo Laboratorio LPPI 

4.0 e alle attività connesse allôiniziativa di Palo Alto Networks Academy. 

Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso a esprimersi in merito. 

Il Prof. Mascolo, in proposito, rileva che sarebbe pi½ corretto, nellôambito dellôart. 1.2 della bozza 

proposta, precisare ñ(é) ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩLh¢ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜò, invece che ñ(é) nel settore 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜò: i presenti concordano, e con tale modifica il testo viene posto in votazione dal Rettore.  
 

IL SENATO ACCADEMICO  
 

UDITA  la relazione del Rettore; 

VISTA  la proposta di costituzione di un laboratorio pubblico-privato tra Politecnico di Bari, SM.I.LE 

80 S.r.l. e ISIRES (Proponente: Prof. A. Grieco);   

VISTA   la nota inoltrata dai Proff.ri Grieco e Boggia; 
 

     DELIBERA  
 

allôunanimit¨ di esprimere parere favorevole allôAccordo di partnership per la costituzione di un 

laboratorio pubblico-privato tra Politecnico di Bari, SM.I.LE 80 S.r.l. e ISIRES nella seguente 

formulazione: 

 
SM.I.LE80 S.r.l., POLITECNICO DI BARI e ISIRES S.r.l. 

ACCORDO DI PARTNERSHIP PER LA REALIZZAZIONE DEL "LABORATORIO PUBBLICO PRIVATO IOT 4.0" 
- Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǎƻƭƻ ŎƻƳŜ ά!ŎŎƻǊŘƻέ ƻ ά/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ vǳŀŘǊƻέ 

 
La presente Convenzione Quadro viene sottoscritta 
 

TRA 
 

la società SM.I.LE80 S.r.l. - Unico Socio, con sede legale in Via G. Marconi, 23, CAP 42030 Viano (RE), CF e PIVA 
02783680354, iscritta al Registro delle Imprese di Reggio Emilia al n. REA: 313270, legalmente rappresentata dal 
Dott. Stefano Cavirani 

E 
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il POLITECNICO DI BARIΣ ƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άtƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻέΣ /ΦCΦ ƴΦ фолрмрфлтннΣ tΦL±! лполмролтноΣ Ŏƻƴ 
sede in Via Amendola 126/B, 70126 Bari, rappresentato dal Rettore Prof. Ing. Francesco Cupertino, 
 

E 
 

ISIRES Istituto Italiano Ricerca e Sviluppo - Organismo di Ricerca S.r.l.Σ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άL{Lw9{έΣ Ŏƻƴ 
sede in Via Principe Amedeo 12, 10123, Torino, Partita IVA 11616040017 ς Società di Ricerca senza scopo di 
ƭǳŎǊƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀ DƛƻǊƎƛƻ tŜǊƻƴŀΣ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ wƛŎŜǊŎŀΦ 
 

Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ǎƛƴƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ άƭŀ tŀǊǘŜέ Ŝ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ϦƭŜ tŀǊǘƛϦ 
 

PREMESSO CHE 
 

a. il Politecnico di Bari e ISIRES hanno tra i propri fini istituzionali la formazione e la ricerca e ad esse hanno 
affiancato il trasferimento tecnologico ed i servizi al sistema socio-economico e al territorio; 

b. il Politecnico di Bari e ISIRES, intendono generare e sostenere processi di sviluppo fondati sulla conoscenza 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ŎƘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
distribuzione della stessa; 

c. gli obiettivi sopradescritti si realizzano attraverso la capacità di fare sistema sulla frontiera della ricerca e 
ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ŝ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƻŎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ territoriale; 

d. il Politecnico di Bari e ISIRES intendono quindi potenziare la collaborazione con i soggetti pubblici e privati 
ƻǇŜǊŀƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ 
di interesse comune; 

e. SM.I.LE80 S.r.l. intende sviluppare progetti innovativi nel settore della organizzazione delle attività logistiche, 
attraverso la risoluzione delle criticità derivanti dalla gestione automatizzata dei pallet di Picking, la 
pianificazione automatica dei trasporti, la migliore distribuzione del carico ed il miglior percorso possibile, la 
soluzione di realtà aumentata che renda le operazioni di carico e scarico più rapide, efficienti e sicure e lo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Lƻ¢Τ 

f. ƭŜ tŀǊǘƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŧƛƴ ǉǳƛ ǎǾƻƭǘŀ ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ una collaborazione strategica a lungo 
termine relativa a generazione di idee, studi di fattibilità, progetti di ricerca svolti in partnership; 

g. le Parti, al fine di realizzare gli obiettivi identificati nel punto precedente e per creare un flusso privilegiato 
di competenze tra Università e Impresa, intendono costituire presso il Politecnico di Bari un laboratorio 
ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ǇŜǊ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀǾŀƴȊŀǘŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǎǇǳƴǘƛ Řƛ 
innovazione interdisciplinari. Le attività relative saranno localizzate sia nei laboratori del Politecnico di Bari e 
nei locali che saranno messi a disposizione di SM.I.LE80 S.r.l. Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻΣ 
ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŎƻƳƻŘŀǘƻ ŘΩǳǎƻ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƎǊŀtuito e/o oneroso che nei laboratori di 
SM.I.LE80 S.r.l.; 

h. la Società SM.I.LE80 S.r.l. e ISIRES potranno inoltre contribuire all'attività didattica del Politecnico di Bari, con 
ƭŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛdattiche integrative quali tesi di 
laurea, tirocini formativi, stage, ecc.; allo scopo di rendere disponibili al contesto produttivo operatori 
particolarmente qualificati, SM.I.LE80 S.r.l. è interessata a collaborare con il Politecnico di Bari e ISIRES anche 
al fine di promuovere tirocini e/o dottorati di ricerca. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, AFFINCHÉ COSTITUISCA PARTE INTEGRANTE DELLA PRESENTE CONVENZIONE, LE 
PARTI CONCORDANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 ς Finalità della convenzione 
1.1 Le Parti riconoscono che attraverso la definizione di progetti condivisi di partnership, in cui ricerca, 
innovazione e formazione siano strettamente legate al contesto economico e produttivo territoriale, si 
realizzano le sinergie tra università e imprese che consentono di generare le eccellenze nelle aree di ricerca e 
formazione sui temi di frontiera. 
1.2 [Ŝ tŀǊǘƛΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ !ŎŎƻǊŘƻΣ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
attività di ricerca, sviluppo tecnologico ed innovazione nel settore ŘŜƭƭΩLh¢ ǇŜǊ ƭΩautomazione nella gestione dei 
magazzini e dei trasporti e realizzare un laboratorio integrato multidisciplinare denominato "LABORATORIO 
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PUBBLICO PRIVATO IOT 4.0", di seguito ά[ttL пΦлέ, che potrà articolarsi in ambiti di ricerca specifici. 
1.3 Tali attività si concretizzeranno, limitatamente a progetti comuni ad entrambe le Parti, anche attraverso 
il finanziamento, e la selezione di posizioni di ricercatore universitario, assegnista di ricerca, dottorando di 
ricerca o altre figure equivalenti. Attività e posizioni saranno finanziate direttamente da SM.I.LE80 Srl o 
tramite i progetti di ricerca nei quali sarà coinvolto il laboratorio ά[ttL пΦлέ, così come di volta in volta 
concordato tra le Parti. 
1.4 [ΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ anche attraverso la partecipazione a 
progetti europei ed internazionali, rappresenta inoltre un asset strategico nelle politiche di posizionamento 
delle Parti. Le Parti, pertanto, si propongono di individuare azioni comuni nella definizione di network di rapporti 
ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ-
tecnologica ed imprenditoriale a livello locale. Inoltre si potranno attuare forme di collaborazione riguardanti 
iniziative per creare sinergia tra il network italiano ed internazionale delle Parti, organizzare eventi istituzionali 
in collaborazione con altri enti territoriali. 
1.5 Le Parti, inoltre, intendono individuare nuovi modelli e strategie che consentano di rafforzare il legame 
con il territorio, anche in termini sociali e culturali, attraverso la sperimentazione di nuove forme di 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŜŘ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
tessuto sociale locale. 
 

Articolo 2 ς Oggetto della colƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŘ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
[ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ά[ttL пΦлέ 
2.1 Le Parti favoriranno la collaborazione in attività di ricerca, sviluppo ed innovazione nel settore 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀƎŀȊȊƛƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇorti. Rimane inteso che durante il periodo di vigenza 
della presente Convenzione le Parti, previo comune accordo scritto di entrambe le Parti, potranno aggiornare i 
temi della ricerca. Le Parti convengono che si darà attuazione alla presente Convenzione mediante singoli 
ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ Ŝ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜΣ 
ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜǊŀƴƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŜŘ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀǘǘŜǎƛΣ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭŀ 
durata, ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ Ŝ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǘŀƭƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǾƛƴŎƛǘƻǊƛ ŘŜƭ ōŀƴŘƻ ǇŜǊ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŜǎǘŜǊƴƻ όǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊŜ 
universitario, assegnista di ricerca, dottorando di ricerca o altre figure equivalenti) indetto dal Politecnico sulla 
base della presente convenzione e a seguito di selezione pubblica espletata ai sensi della normativa di settore 
ǾƛƎŜƴǘŜ Ŝ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŁ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ мΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴserito successivamente come appendice 1 
dello stesso; tali contratti attuativi saranno regolati anche dalle clausole della Convenzione Quadro. In 
osservanza a quanto previsto dal D.L. 145/2013 e art. 2 del Decreto Attuativo in materia di contratti di ricerca 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ άŜȄǘǊŀ-ƳǳǊƻǎέΣ ƛ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘƛ 
ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ L{Lw9{ ŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŜǊŁ ƛ ǾŜǊǎŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Řƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ǿƻƭǘŀ ŘƻǾǳǘƛ 
al Politecnico solo a perŦŜȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƳƳŜ ŘƻǾǳǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ {aΦLΦ[9ул S.r.l. 
2.2 Resta inteso che in caso di difformità tra la Convenzione Quadro e il contratto attuativo e incarichi, 
prevarrà il contratto attuativo, salvo diversa volontà espressa per iscritto dalle Parti. 
2.3 Le Parti concordano di localizzare il laboratorio ά[ttL пΦлέ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 
coordinare le attività di ricerca comuni, individuare temi di interesse, monitorare il panorama scientifico 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊione di spunti di innovazione, creare un settore di competenze e risorse umane 
integrate anche al fine di razionalizzare le risorse comuni nel rispetto delle linee di ricerca di interesse delle Parti. 
Le Parti concordano, altresì, che le attività di ricerca saranno svolte anche presso SM.I.LE80 S.r.l. 
2.4 In particolare, le Parti intendono collaborare nello svolgimento in partnership di specifici progetti di 
ricerca da concordare ai sensi della presente Convenzione Quadro; tali collaborazioni potranno svolgersi nelle 
forme indicate di seguito, a mero titolo esemplificativo: 

¶ SM.I.LE80 S.r.l. si impegna ad investire circa ϵ380.000,00 (Euro trecentottantamila/00), per finanziare i 
primi 2 anni degli assegni di ricerca, delle borse di Dottorato di Ricerca e di borse di studio finalizzate 
ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ όŜύ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜƳŜǎǎŀΤ 

¶ condivisione di scenari tecnologici e individuazione di priorità per la ricerca congiunta; 

¶ finanziamento di posizioni di professore e ricercatore da concordarsi sulla base di apposite convenzioni; 
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¶ partecipazione congiunta a bandi e programmi di ricerca regionali, nazionali, europei e internazionali, 
con particolare attenzione al Programma Quadro della Commissione Europea; 

¶ collaborazione per specifici progetti di ricerca finanziati da SM.I.LE80 Srl, e per tali attività gli obblighi 
delle Parti saranno definiti di volta in volta con specifici contratti redatti secondo il format previsto 
ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ мΤ 

¶ consulenze tecnico-scientifiche focalizzate su temi specifici; 

¶ progettazione, realizzazione ed utilizzo di attrezzature di interesse comune; 

¶ collaborazione nello sviluppo e nella promozione delle attività di interesse congiunto attraverso le reti 
internazionali a cui il le Parti partecipano; 

¶ promozione di attività di diffusione della cultura scientifica e tecnologica sul territorio; 

¶ promozione della cultura del management ŘŜƭƭΩinnovazione. 
2.5 Le Parti inoltre convengono: 

¶ di provvedere alla collocazione nel laboratorio ά[ttL пΦлέ delle strumentazioni scientifiche di loro 
ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΣ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƛƴ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ŜƭŜƴŎƘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭŜ tŀǊǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ 
Coordinamento; 

¶ che il personale impegnato nella ricerca sarà individuato in appositi elenchi predisposti dalle Parti 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ Coordinamento; 

¶ che gli elenchi sopra citati saranno periodicamente aggiornati dal Comitato di Coordinamento in 
riferimento a nuove dotazioni e/o alla dismissione di attrezzature, nonché in relazione a variazioni del 
personale operante nel laboratorio ά[ttL пΦлέ; 

¶ che il personale impegnato nella ricerca potrà utilizzare le dotazioni ed apparecchiature disponibili senza 
alcun limite ed in modo indipendente rispetto alla proprietà delle stesse, sulla base di uno specifico 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řŀ ŜƳŀƴŀǊǎƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ά/ƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻέΦ ¢ŀƭŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŜǊŁ ƭŜ 
responsabilità sulla funzionalità, la gestione, la sicurezza dei luoghi e delle persone con opportuna 
formazione sulle principali procedure di sicurezza del sito, 

¶ nonché sulle procedure di utilizzo macchinari/posto di lavoro, in linea con le norme e le 
regolamentazioni interne di entrambe le Parti 

¶ di garantire la copertura assicurativa del proprio personale, sia in relazione agli infortuni che ai danni 
derivanti da responsabilità civile per le attività svolte congiuntamente; ciò anzidetto in modo tale che 
sia certo ed indiscusso che ciascuna parte sarà la sola ed ǳƴƛŎŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƛ ǘŜŎƴƛŎƛ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎŜŘŜ ŜŘ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ǎƛŀ 
per quello che riguarda gli eventuali danni da loro direttamente subiti che nei confronti di terzi, salve 
ovviamente le norme di legge in caso di responsabilità dolosa. 

2.6 !ǘǘƛǾŀǊŜ tǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ 9ȄǘǊŀƳǳǊƻǎ Ŝ Řƛ ǳǎǳŦǊǳƛǊŜ Řƛ ǳƴ /ǊŜŘƛǘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀΣ ǉǳŀƭŜ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ 
ŘŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩ!ǊǘΦ оΣ ŎƻƳƳƛ п Ŝ рΣ ŘŜƭ 5Φ[Φ мпрκнлмо e art. 2 del Decreto 
!ǘǘǳŀǘƛǾƻΦ Lƭ /ǊŜŘƛǘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƴŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ όнлмпκ/ мфуκлмύ ŘŜƭ нтκлсκнлмп ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛ Řƛ {ǘŀǘƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ 
sviluppo e innovazione. (Le definizioni di ricerca e sviluppo contenute nella Comunicazione della Commissione 
Europea sono state a loro volta mutuate da quelle adottate a livello internazionale per le rilevazioni statistiche 
nazionali in materia di spese iƴ wϧ{Σ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ h/{9 ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ ŎΦŘΦ aŀƴǳŀƭŜ Řƛ CǊŀǎŎŀǘƛ άDǳƛŘŜƭƛƴŜǎ 
ŦƻǊ /ƻƭƭŜŎǘƛƴƎ ŀƴŘ wŜǇƻǊǘƛƴƎ 5ŀǘŀ ƻƴ wŜǎŜŀǊŎƘ ŀƴŘ 9ȄǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭ 5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘέ όǳƭǘƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ Řŀ 
OECD in data 8/10/2015). 
2.7 Il Politecnico garantisce che assolverà, in conformità alla legge e alle regolamentazioni interne, alle 
proprie funzioni di vigilanza, verifica e controllo in materia di sicurezza, prevenzione degli infortuni, igiene del 
lavoro, prevenzione incendi, tutela ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
2.8 Il personale afferente al laboratorio ά[ttL пΦлέ ǎŀǊŁ ǘŜƴǳǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻΣ ŀƭ 
rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza. 
2.9 Il personale afferente al laboratorio ά[ttL пΦлέ ǎŀǊŁ ǘŜƴǳǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ [! {h/L9¢"Σ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
delle norme vigenti in materia di sicurezza. 
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Articolo 3 ς Oggetto della collaborazione per attività di didattica e formazione e network 
3.1 SM.I.LE80 Srl e ISIRES confermano la propria disponibilità a offrire il supporto per attività quali: 

¶ lo svolgimento di tesi, progetti ed elaborati di laurea; 

¶ lo svolgimento di esercitazioni; 

¶ l'organizzazione di visite e stage didattici indirizzati agli studenti; 

¶ l'organizzazione di conferenze, dibattiti e seminari; 

¶ collaborazione nello sviluppo e nella promozione delle attività di interesse congiunto attraverso le reti 
nazionali e internazionali a cui il le Parti aderiscono; 

¶ organizzazione di eventi in sinergia con altri enti territoriali; 

¶ organizzazione di testimonianze ed interventi su argomenti ad hoc da parte sia docenti del Politecnico 
e i manager di SM.I.LE80 Srl; 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘƛǊƻŎƛƴƛƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ǊŜƎƻƭŀǘŜ Řŀ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ǊŜŘŀǘǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
Regionale n. 3 del 10/03/2014 di attuazione della L.R. n. 23 del 05/08/2013, nei testi attualmente vigenti e nelle 
future evoluzioni. 
3.2 In particolare, SM.I.LE80 S.r.l. e ISIRES potranno favorire: 

¶ la collaborazione di tecnici specializzati e ricercatori qualificati individuati dagli organi competenti del 
Politecnico, per lo svolgimento di attività didattiche anche complementari (esercitazioni, ecc.); 

¶ la possibilità di accesso, al personale del Politecnico, alle relative biblioteche e la possibilità di consultare 
libri e letteratura scientifica ivi disponibili, in conformità con quanto disposto nel successivo articolo. 

3.3 {aΦLΦ[9ул {Ǌƭ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƻ 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ŘŀǊŜ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ά[ttL пΦлέ in conformità alle sue necessità ed 
obiettivi di ricerca anche tramite: 

¶ il finanziamento di posti aggiuntivi di Dottorato; 

¶ borse di studio e/o assegni di ricerca, eventualmente mettendo a disposizione le proprie strutture; 

¶ partecipazione alla realizzazione e attivazione di Master universitari; 
Le sopra citate attività saranno pianificate annualmente e subordinate alla stipula di appositi accordi in cui 
verranno definite modalità e condizioni, anche economiche, per detto supporto. 
3.4 Il Politecnico conferma la propria disponibilità, previ accordi specifici, a offrire il supporto per percorsi di 
formazione del personale di SM.I.LE80 S.r.l., attraverso training o seminari da organizzarsi su temi specifici 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛΦ 
 

Articolo 4 ς CƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ά[ttL пΦлέ 
4.1 Al fine di creare un nucleo di ricerca stabile nelle discipline oggetto della presente Convenzione Quadro 
ƭŜ tŀǊǘƛ ŎƻƴǾŜƴƎƻƴƻ ǎǳƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƻƳǳƴƛ ŀŘ ŜƴǘǊŀƳōŜ ƭŜ tŀǊǘƛΣ Ŝ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ !ŎŎƻǊŘƻ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƻƳǳƴŜ ƛƴǘeresse uno staff composto da 
un docente universitario a tempo indeterminato e da un ricercatore (ricercatori a tempo determinato RTD, 
assegnisti di ricerca dottorandi o equivalenti) che afferirà al Dipartimento di Ingegneria Elettrica e 
ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řel Politecnico. 
4.2 Le Parti convengono di finanziare congiuntamente e limitatamente a progetti comuni ad entrambe le 
tŀǊǘƛΣ ƭƻ ǎǘŀŦŦ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁΥ ƛƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
del docente universitarƛƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ŎƻƳǳƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нΦмΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ 
copertura finanziaria del personale di ricerca a tempo determinato (RTD, assegno di ricerca, borsa di dottorato 
di ricerca o equivalenti) e gli altri costi saranno gŀǊŀƴǘƛǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƎƛŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ 1.3. 
 

Articolo 5 ς Comitato di Coordinamento 
5.1 !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ƻ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
Accordo, le Parti convengono di costituire un apposito Comitato di Coordinamento, che rimarrà in carica per 
tutto il periodo di vigenza della presente Accordo, e sarà composto da: 

¶ per SM.I.LE80 Srl, dal Referente Unico del presente Accordo  , o un suo 
delegato, 
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¶ per il Politecnico di Bari, dal Referente Unico del presente Accordo e Responsabile Scientifico Prof. Ing. 
  

¶ per ISIRES, dal Referente Unico del presente Accordo Dr. Giorgio Perona, o un suo delegato, 

¶ Il Comitato di Coordinamento avrà il compito di: 

¶ individuare gli obiettivi strategici della collaborazione; 

¶ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ricerca; 

¶ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŜǎŜŎǳǘƛǾƛ ŀǘǘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Convenzione; 

¶ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ Ŝ Ŏomunicazione 
esterna. 

5.2 /ƛŀǎŎǳƴŀ tŀǊǘŜ ǎƻǇǇƻǊǘŜǊŁ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ǎǇŜǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ƳŜƳōǊƛ ƴŜƭ  Comitato. 
 

Articolo 6 ς Durata e rinnovo 
6.1 La presente Convenzione Quadro ha durata di anni 4 (quattro) a partire dalla data di stipula e potrà essere 
rinnovata alla scadenza per pari periodi tramite scambio di lettera fra le Parti. È escluso il tacito rinnovo. 
L'eventuale recesso di una delle Parti potrà essere esercitato in qualsiasi momento da ciascuna Parte e dovrà 
essere comunicata all'altra Parte con lettera raccomandata, con un preavviso di almeno sei mesi. 
 

Articolo 7 ς Accesso a strutture proprie delle Parti ed utilizzo di attrezzature 
7.1 Cŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нΦп ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘrutture, 
ǉǳŀƭƻǊŀ ǎƛ ǊŜƴŘŜǎǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ŎƛŀǎŎǳƴŀ tŀǊǘŜ ǇƻǘǊŁ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀ tŀǊǘŜ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭƻ 
ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ vǳŀŘǊƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǇǊƻǇǊƛŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ 
volta in volta individuate, previo assenso del proprio Responsabile e/o Direttore del Centro di spesa, nonché 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜΣ nel rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti vigenti 
nelle stesse ed in conformità con le norme di protezione, di sicurezza e sanitarie ivi applicate, previa stipula di 
apposito accordo in tal senso. 
 

Articolo 8 ς Titolarità dei diritti di proprietà industriale ed intellettuale 
8.1 Fatti salvi i diritti morali di autore o di inventore ai sensi delle vigenti leggi, le Parti, con riferimento ai 
risultati di proprietà intellettuale derivanti da attività finanziate in maniera congiunta, concordano che tutti i 
diritti sulle idee, invenzioni, opere intellettuali, strategie, progetti e dati creati durante, o risultanti ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
oggetto del presente contratto, ivi compresi tutti i diritti su brevetti, diritti di autore, diritti su informazioni 
riservate, diritti su banche dati, diritti sui marchi registrati e altri diritti di proprietà intellettuale saranno 
interamente regolati da specifici accordi attuativi e/o convenzioni di ricerca. 
8.2 I risultati di proprietà intellettuale derivanti da Ricerca scientifica finanziata interamente da una delle Parti 
di proprietà della Parte finanziatrice e le condizioni e modalità del loro eventuale utilizzo da parte di terzi 
verranno autorizzate e regolamentate di volta in volta dalla stessa. 
 

Articolo 9 ς Utilizzazione scientifica e divulgazione dei risultati non tutelati attraverso privative industriali 
9.1 Singoli accordi attuativi disciplineranno le modalità di utilizzazione e di pubblicazione dei risultati 
ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛ Ŝκƻ ǘŜŎƴƛŎƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ǎǾƻƭǘƛ ƛƴ collaborazione. 
 

Articolo 10 ς ¦ǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎŜƎƴƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀ tŀǊǘŜ 
10.1 La collaborazione di cui al presente Accordo non conferisce alle Parti alcun diritto di usare per scopi 
commerciali per qualsivoglia attività promozionale o di comunicazione, alcun nome, marchio, o altro segno 
ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀ tŀǊǘŜ όƛƴŎƭǳǎŜ ŀōōǊŜǾƛŀȊƛƻƴƛύΣ ǎŀƭǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ accordo. 
 

Articolo 11 ς Riservatezza 
11.1 Fermo restando quanto previsto ai precedenti artt. 8 e 9 in materia di proprietà intellettuale, le Parti 
riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale scambiata in esecuzione del presente 
Accordo e conseguentemente si impegnano, anche dopo la scadenza della presente Convenzione Quadro e 
comunque per un periodo pari a (5) anni, a: 

¶ non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in qualsivoglia forma, 
qualsiasi infƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŦƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǘǊŀǎƳŜǎǎŀ ƭƻǊƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Parte; 
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¶ non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi informazione 
ŎƻƴŦƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǘǊŀǎƳŜǎǎŀ ƭƻǊƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ tŀǊǘŜ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ !ŎŎƻǊŘƻΦ 

11.2 Le Parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi confidenziali, la cui 
eventuale divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto. Le informazioni confidenziali verranno comunicate 
unicamente a coloro che oggettivamente necessitino di acquisirne conoscenza per gli scopi della presente 
collaborazione e che abbiano a loro volta previamente assunto un obbligo di riservatezza conforme alle 
previsioni del presente Accordo. 
11.3 [Ŝ tŀǊǘƛ ǎƛ Řŀƴƴƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ di non divulgazione non si applica o non si applica più 
per: 

¶ informazioni confidenziali che al momento della comunicazione siano già conosciute dalla Parte che le 
riceve, sempreché tale conoscenza non sia stata fraudolentemente ottenuta; 

¶ informazioni confidenziali che siano già di dominio pubblico al momento della loro comunicazione, o 
che lo diventino successivamente, purché ciò non derivi da colpa, azione scorretta o omissione della 
Parte ricevente o di qualsiasi Parte Terza a cui la Parte ricevente possa aver rivelato le informazioni 
confidenziali conformemente al presente Accordo; 

¶ informazioni confidenziali già conosciute dalla Parte che le riceve, essendole state trasmesse da un terzo 
legittimato a farlo e non vincolato da un obbligo di riservatezza nei confronti della Parte che le ha 
rivelate; 

¶ informazioni confidenziali sviluppate autonomamente dalla Parte ricevente o sviluppate nel suo 
interesse, indipendentemente da qualsiasi informazione confidenziale divulgata dalla Parte che le rivela; 

¶ informazioni confidenziali la cui divulgazione è stata oggetto di specifica approvazione dalla Parte che le 
ha fornite. 

Nel caso in cui la Parte ricevente rivendichi un diritto di divulgazione ai sensi del presente paragrafo, la stessa 
Ƙŀ ƭΩƻƴŜǊŜ Řƛ ǇǊƻǾŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊione di una delle fattispecie di esenzione sopra menzionate. Sono escluse 
ŘŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ !ŎŎƻǊŘƻ ƭŜ LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ /ƻƴŦƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŎƘŜ ƭŀ tŀǊǘŜ ǎƛŀ ƻōōƭƛƎŀǘŀ ŀ 
comunicare o divulgare in ottemperanza ad un ordine legittimo di qualsiasi autorità governativa, giurisdizionale 
o arbitrale, nonché in ottemperanza ad una disposizione normativa, a condizione che, al ricevimento di tale 
richiesta od ordine, la Parte ricevente ne dia immediata comunicazione alla Parte che le ha rivelate, sicché 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Ǉƻǎǎŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘƛǊƛǘǘƛΦ vǳŀƭƻǊŀ ƭŀ tŀǊǘŜ 
che ha rivelato le informazioni confidenziali non riesca ad ottenere alcun provvedimento a tutela dei propri 
diritti, la Parte ricevente, che sƛŀ ƻōōƭƛƎŀǘŀ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜ ƻ ƛƴ ǾƛǊǘǴ Řƛ ǳƴ ƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŀ ǊƛǾŜƭŀǊŜ ƭŜ LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 
/ƻƴŦƛŘŜƴȊƛŀƭƛΣ ǎŀǊŁ ǘŜƴǳǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀ ŘƛǾǳƭƎŀǊŜ ǎƻƭƻ ƭŀ ƳƛƴƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ /ƻƴŦƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΦ 
 

Articolo 12 ς Trattamento dei dati 
12.1 Ciascuna Parte provvŜŘŜ ŀƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ !ŎŎƻǊŘƻ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¦9 нлмсκстф 
e nel rispetto delle prescrizioni contrattuali, esclusivamente per le finalità connesse alla sua attuazione e per i 
relativi adempimenti di legge. 
12.2 Il Titolare del trattamento dei dati personali effettuato da ciascuna Parte, è la Parte medesima nella 
persona del suo Legale Rappresentante pro-tempore. Ciascuna Parte comuniŎŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 
nominativo e recapito di eventuali Responsabili del trattamento. 
12.3 Le Parti si autorizzano reciprocamente a rendere note, sui rispettivi siti istituzionali, la partnership oggetto 
della presente Convenzione Quadro. 
 

Articolo 13 ς Controversie 
13.1 Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
interpretazione o esecuzione della presente Convenzione Quadro. 
13.2 Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l'accordo, le Parti indicano il foro di Bari quale 
ŦƻǊƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŀ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁΣ ƭϥƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ƻ ƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ 
della presente Convenzione Quadro. 
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Articolo 14 - Registrazione 
14.1 La presente Convenzione Quadro è soggetta a registǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƭƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ ŘΩǳǎƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ 
ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀΣ ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ нсκлпκмфус ƴΦмом Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ Ǉǳƴǘƻ м ƭŜǘǘŜǊŀ ōύ ŘŜƭƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ς parte seconda 
annessa allo stesso decreto e successive modifiche, a cura e spese della Parte richiedente. Le spese di bollo sono 
a carico delle Parti in egual misura.  
 

Articolo 15 - Disposizioni finali 
15.1 Modifiche: nessuna modifica o emendamento della presente Convezione Quadro può essere vincolante, 
ŀ ƳŜƴƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ǇŜǊ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ tŀǊǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀ 
che si tratta di una modifica o di un emendamento della presente Convenzione Quadro. 
15.2 Rinunce: una eventuale rinuncia a diritti previsti dalla presente scrittura privata deve essere fatta per 
iscritto. Salvo quanto espressamente indicato, una rinuncia scritta si deve riferire soltanto alle azioni o omissioni 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ Ŝ ƴƻƴ ŀŘ ŀȊƛƻƴƛ ƻ ƻƳƛǎǎƛƻƴƛ ǎƛƳƛƭƛΦ ¦ƴ ǊƛǘŀǊŘƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴ ŘƛǊƛǘǘƻ ƻ ƛƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 
di un diritto non deve essere considerato rinuncia a tale diritto, salvo quanto diversamente indicato nella 
presente Convezione Quadro. La rinuncia ad un diritto non deve essere considerata rinuncia ad altri diritti.  
15.3 Comunicazioni: qualsiasi comunicazione tra le Parti concernente la presente Convenzione dovrà essere 
effettuata per iscritto ai seguenti indirizzi: 

¶ SM.I.LE.80 S.r.l., Via G. Marconi, 23, CAP 42030 Viano (RE); 

¶ Politecnico di Bari, Via Amendola n. 126/B, 70126 Bari; 
 alla c.a. del Rettore Prof. Ing. Francesco Cupertino 

¶ ISIRES Istituto Italiano Ricerca e Sviluppo - Organismo di Ricerca S.r.l., Via Principe Amedeo 12, 10123, 
Torino 

Le comunicazioni si intenderanno effettuate alla data del loro effettivo ricevimento da parte del destinatario. 
 

Articolo 16 ς Allegati 
16.1 I seguenti allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo: Allegato 1 - Schema 
di contratto attuativo. 
 

Articolo 17 ς Rimandi 
17.1 Per tutto quanto non espressamente indicato nella presente Convenzione Quadro, restano ferme le 
disposizioni previste dalle norme vigenti in materia, in quanto compatibili. 
 
per SM.I.LE.80 S.r.l. 
Dott. Stefano Cavirani 
Direttore Generale 

per POLITECNICO DI BARI 
Prof. Francesco Cupertino 
Rettore 

per ISIRES S.r.l. 
Dott. Giorgio Perona 
Presidente 

 

Õ 

Il Rettore, per esigenze di trattazione, anticipa la discussione del punto 16 dellôOdG, ñBudget unico anno 

2020 e triennale 2020-2022ò, per cui ha richiesto la presenza della Dott.ssa Emilia Trentadue, 

Responsabile del Settore Bilancio, programmazione e adempimenti fiscali. 

Alle ore 16:15 entra quindi la anzidetta Dott.ssa Trentadue. 

Õ 
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Il Rettore introduce la Dott.ssa Trentadue, cui chiede di illustrare il punto. 

Vengono quindi sottoposti allôattenzione del Senato Accademico i documenti contabili di previsione 

dellôesercizio 2020 e di programmazione triennale 2020-2022, in ossequio a quanto previsto dallôart. 15, 

comma 1 del Regolamento di Ateneo per lôAmministrazione, la Finanza e la Contabilit¨. 

Sono illustrati preliminarmente i documenti preventivi predisposti dal Direttore Generale e di seguito 

elencati:1 

1. Budget Economico Unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2020 e triennale 2020-2022, 

con evidenza dei costi e dei proventi di esercizio e del triennio, in base ai principi della competenza 

economica. 

2. Budget degli Investimenti Unico di Ateneo, annuale 2020 e triennale 2020-2022, con evidenza degli 

investimenti e delle relative fonti di copertura dellôesercizio e del triennio. 

3. Nota Illustrativa contenente le informazioni complementari a quelle riportate nei documenti sopra 

menzionati e descrittiva dei criteri adottati per la loro predisposizione.  

Nel fare rimando alla Nota Illustrativa per ogni dettaglio e specificazione, è opportuno sin da questa sede 

esplicitare che il Budget 2020, economico e degli investimenti, trova parte delle coperture nellôutilizzo di 

ricavi di carattere pluriennale provenienti da annualità pregresse. 

In tal senso tali risorse consistono in: 

1) Ricavi da risconti passivi, per tutto quanto sia riconducibile ad attività e progetti che vedono già 

registrati i relativi proventi a partire dal 2015, esercizio di introduzione della contabilità economico-

patrimoniale. 

2) Ricavi da utilizzo di riserve di patrimonio netto da contabilità finanziaria, per tutto quanto sia 

riconducibile a proventi registrati in regime di contabilità finanziaria (fino al 2014). 

In entrambi i casi, si tratta del finanziamento di attività progettuali in corso, sia di parte economica, che 

dôinvestimento, oltre che di interventi di nuova determinazione e dôinteresse generale per lôAteneo, in 

termini di edilizia, impiantistica e altri interventi mirati al miglioramento delle condizioni di tenuta dei 

beni patrimoniali. 

In tal senso, ¯ opportuno specificare che i costi dôesercizio sono finanziati da ricavi di competenza previsti 

in budget, sia per quanto riguarda attività progettuali da avviare, sia per gli oneri correnti di gestione. 

Quanto enunciato, sul piano degli equilibri di bilancio dettati dalla normativa in materia, comporta 

necessariamente una condizione di pareggio del Budget economico e di copertura totale degli investimenti 

con risorse da terzi e/o con riserve (libere/vincolate) da contabilità finanziaria. 

Il medesimo principio è stato adottato lo scorso anno, laddove il risultato esposto nel budget economico 

era a pareggio con utilizzo di riserve vincolate derivanti da attività progettuali ancora in corso, e parimenti 

il budget degli investimenti risultava interamente coperto dallôutilizzo di riserve libere. Nel prospetto 

seguente è ripresa la situazione del 2019, approvata in sede di CdA del 21 dicembre 2018, posta a 

confronto con quella 2020-2022, attualmente in esame. 
 

Prospetto 1: Previsione triennale 2020-22 con colonna di confronto 2019 
 

Voce di budget Previsione 2019 2020 2021 2022 

A) PROVENTI OPERATIVI  75.015.388 81.148.125 67.387.084 62.619.913 

I. PROVENTI PROPRI  19.500.624 22.499.305 14.353.686 12.007.496 

                                                      
1 La citata documentazione è allegata alla presente informativa per farne parte integrante (All. 1-2-3). 
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1) Proventi per la didattica 8.217.646 9.950.227 9.717.252 9.450.500 

2) Proventi da Ricerche 

commissionate e trasferimento 

tecnologico 

3.092.579 4.192.548 1.897.023 1.303.500 

3) Proventi da Ricerche con 

finanziamenti competitivi 
8.190.399 8.356.529 2.739.411 1.253.496 

II. CONTRIBUTI 51.891.209 52.783.362 50.114.084 49.305.268 

1) Contributi Miur e altre 

Amministrazioni centrali 
44.944.066 44.785.954 43.976.820 43.400.360 

2) Contributi Regioni e Province 

autonome 
576.724 479.197 112.217 0 

3) Contributi altre Amministrazioni 

locali 
29.270 115.147 32.179 0 

4) Contributi da Unione Europea e 

da Resto del Mondo 
1.053.487 1.136.160 362.668 362.668 

5) Contributi da Università 90.174 23.787 0 0 

6) Contributi da altri (pubblici) 4.815.008 5.274.210 5.095.749 5.074.749 

7) Contributi da altri (privati) 382.480 968.905 534.450 467.491 

III. PROVENTI PER ATTIVITA' 

ASSISTENZIALE  
0 0 0 0 

IV. PROVENTI PER GESTIONE 

DIRETTA INTERVENTI PER 

IL DIRITTO ALLO STUDIO  

0 0 0 0 

V. ALTRI PROVENTI E 

RICAVI DIVERSI  
3.623.555 5.865.459 2.919.314 1.307.149 

1) Utilizzo di riserve di Patrimonio 

Netto derivanti dalla contabilità 

finanziaria 

3.128.105 5.403.806 2.856.495 1.244.330 

2) Altri proventi e ricavi diversi 495.450 461.653 62.819 62.819 

VI. VARIAZIONE RIMANENZE  0 0 0 0 

VI I. INCREMENTO DELLE 

IMMOBILIZZAZIONI PER 

LAVORI INTERNI  

0 0 0 0 
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TOTALE PROVENTI (A)  75.015.388 81.148.125 67.387.084 62.619.913 

B) COSTI OPERATIVI  72.376.297 78.366.722 63.186.833 58.029.198 

VIII. COSTI DEL PERSONALE  40.271.858 45.769.497 37.557.759 34.212.784 

1) Costi del personale dedicato alla 

ricerca e alla didattica: 
29.329.477 32.739.285 25.427.233 22.521.540 

a) docenti / ricercatori 24.445.746 26.672.182 22.924.307 21.032.374 

b) collaborazioni scientifiche 

(collaboratori, assegnisti, ecc) 
4.301.984 5.437.646 2.061.926 1.256.192 

c) docenti a contratto 210.000 210.000 210.000 59.000 

d) esperti linguistici 0 0 0 0 

e) altro personale dedicato alla 

didattica e alla ricerca 
371.747 419.457 231.000 173.974 

2) Costi del personale dirigente e 

tecnico amministrativo 
10.942.380 13.030.213 12.130.526 11.691.244 

IX. COSTI DELLA GESTIONE 

CORRENTE 
22.260.892 22.908.091 16.279.893 14.539.172 

1) Costi per sostegno agli studenti 6.544.511 5.447.823 3.873.237 3.248.019 

2) Costi per il diritto allo studio 1.035.264 1.155.193 1.019.000 1.019.000 

3) Costi per l'attività editoriale 241.754 360.248 230.370 210.892 

4) Trasferimenti a partner di progetti 

coordinati 
1.447.355 1.126.910 274.444 139.544 

5) Acquisto materiale consumo per 

laboratori 
625.113 1.107.937 491.004 395.413 

6) Variazione rimanenze di 

materiale di consumo per laboratori 
0 0 0 0 

7) Acquisto di libri, periodici e 

materiale bibliografico 
523.758 518.046 471.700 467.650 

8) Acquisto di servizi e 

collaborazioni tecnico gestionali 
8.836.040 8.642.658 7.233.626 6.811.745 
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9) Acquisto altri materiali 1.021.617 1.091.202 364.795 112.694 

10) Variazione delle rimanenze di 

materiali 
0 0 0 0 

11) Costi per godimento beni di terzi 147.492 120.483 53.000 29.000 

12) Altri costi 1.837.989 3.337.591 2.268.717 2.105.216 

X. AMMORTAMENTI E 

SVALUTAZIONI  
7.669.636 7.601.269 7.589.269 7.604.269 

1) Ammortamenti immobilizzazioni 

immateriali 
20.425 20.425 20.425 20.425 

2) Ammortamenti immobilizzazioni 

materiali 
7.649.211 7.580.844 7.568.844 7.583.844 

3) Svalutazione immobilizzazioni 0 0 0 0 

4) Svalutazioni dei crediti compresi 

nell'attivo circolante e nelle 

disponibilità liquide 

0 0 0 0 

XI. ACCANTONAMENTI PER 

RISCHI E ONERI  
0 300.000 300.000 300.000 

XII. ONERI DIVERSI DI 

GESTIONE 
2.173.912 1.787.865 1.459.913 1.372.973 

TOTALE COSTI (B)  72.376.297 78.366.722 63.186.833 58.029.198 

DIFFERENZA TRA PROVENTI 

E COSTI OPERATIVI (A - B) 
2.639.091 2.781.403 4.200.251 4.590.715 

C) PROVENTI E ONERI 

FINANZIARI  
-8.051 -2.051 -600 -600 

1) Proventi finanziari 0 0 0 0 

2) Interessi ed altri oneri finanziari 8.051 2.051 600 600 

3) Utili e perdite su cambi 0 0 0 0 

TOTALE PROVENTI E ONERI 

FINANZIARI (C)  
-8.051 -2.051 -600 -600 
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D) RETTIFICHE DI VALORE 

DI ATTIVITA' FINANZIARIE  
0 0 0 0 

1) Rivalutazioni 0 0 0 0 

2) Svalutazioni  0 0 0 0 

TOTALE RETTIFICHE DI 

VALORE DI ATTIVITA' 

FINANZIARIE (D)  

0 0 0 0 

E) PROVENTI E ONERI 

STRAORDINARI  
-212.971 -243.376 -230.571 -106.647 

1) Proventi 0 0 0 0 

2) Oneri 212.971 243.376 230.571 106.647 

PROVENTI E ONERI 

STRAORDINARI (E)  
-212.971 -243.376 -230.571 -106.647 

F) IMPOSTE SUL REDDITO 

DELL'ESERCIZIO CORRENTI, 

DIFFERITE, ANTICIPATE  

2.418.068 2.535.976 2.431.203 2.315.034 

RISULTATO ECONOMICO 

PRESUNTO 
0 0 1.537.877 2.168.434 

UTILIZZO DI RISERVE DI 

PATRIMONIO NETTO 

DERIVANTI DALLA 

CONTABILIT À ECONOMICO 

PATRIMONIALE  

0 0 0 0 

RISULTATO A PAREGGIO  0 0 1.537.877 2.168.434 

 

Al riguardo dellôutilizzo di riserve nel triennio 2020-22, è utile esplicitare che si tratta di risorse 

provenienti da saldi progettuali positivi dei Dipartimenti, relativi a finanziamenti pluriennali precedenti 

allôadozione della contabilit¨ economico-patrimoniale, inseriti tra le quote di ñavanzoò e confluite tra le 

riserve di Patrimonio Netto nellôattuale sistema. 

Tali risorse sono state progressivamente riattribuite e rese nelle disponibilità di ciascun docente 

nellôambito dei Dipartimenti di afferenza, per proseguire nelle proprie attivit¨ di ricerca, secondo gli 

obiettivi prefissati.  

Ne consegue che le disponibilit¨ reintrodotte nella competenza dellôesercizio 2020 e seguenti si 

esauriranno gradualmente. 

Inoltre, i proventi per attività di ricerca (attività commissionate e finanziamenti competitivi), 

prevalentemente gestiti dai Dipartimenti, tengono conto solo in parte dei ricavi da risconti passivi, che si 

produrranno con la chiusura del 2019, mediante la tecnica del cost to cost e che, quindi, indicheranno 

lôeffettiva consistenza delle entrate relative ad attivit¨ progettuale, i cui costi saranno sostenuti nel triennio 

successivo. 
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Per quanto riguarda i proventi per la didattica e il Fondo di Finanziamento Ordinario sembra opportuno 

evidenziare che entrambe le voci sono influenzate dagli effetti dei più recenti interventi normativi e 

regolamentari in ambito di tassazione e, in particolare, dalla ñno tax areaò, in termini di compensazione 

tra le due voci di entrata in questione. 

In ogni caso, entrambe le poste sono state stimate sulla base dei valori effettivamente registrati nel 2019 

e negli anni precedenti, nonché su proiezioni future, per le quali si è adottato il principio di prudenza nella 

loro determinazione. 

Per ogni altro dettaglio su quanto sopra esposto, si fa rimando allôallegata Nota Illustrativa. 

Invece, nel seguito, si forniscono alcuni altri dettagli, in merito a interventi di finanziamento, da parte 

dellôAteneo, in favore di ambiti particolarmente rilevanti. 
 

Prospetto 2: Interventi in favore degli studenti finanziati da risorse di Ateneo 

Descrizione Voce  Budget 2020 Budget 2021 Budget 2022 

Iniziative e attività culturali gestite dagli studenti 28.500,00 16.500,00 16.500,00 

Borse di studio ERASMUS - integrazione Ateneo 200.000,00 200.000,00 200.000,00 

Libri, riviste e giornali (spesati nell'anno) 135.800,00 135.800,00 135.800,00 

Attività sportive 90.000,00 90.000,00 90.000,00 

Interventi per il diritto allo studio 380.000,00 340.000,00 340.000,00 

Altri interventi a favore di studenti 336.500,00 263.000,00 263.000,00 

Part-time (art. 13 L. 390/91) 260.000,00 260.000,00 260.000,00 

TOTALE  1.430.800,00 1.305.300,00 1.305.300,00 

 

Prospetto 3: Interventi finanziati dallôAteneo in favore della ricerca 

Descrizione Voce Budget 2020 Budget 2021 Budget 2022 

Borse di studio dottorato di ricerca 1.205.025,00 1.205.025,00 1.205.025,00 

Altre spese per attività istituzionali (fondo di 

ricerca d'Ateneo) 

702.050,00 (incluse 

annualità non 

ripartite) 

200.000,00 200.000,00 

Assegni di ricerca 220.000,00 0,00 0,00 

TOTALE  2.127.075,00 1.405.025,00 1.405.025,00 
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Prospetto 4: Dotazione dei Dipartimenti e dei Centri Interdipartimentali ñMagna Greciaò e ñStart Up 

Labò 

Struttura  
 

Dotazione 

Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica 

                

70.000,00  

Dipartimento di Scienze dell'Ingegneria Civile e dell'Architettura 
                

60.000,00  

Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management 
                

75.000,00  

Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell'Informazione 
                

70.000,00  

Centro Interdipartimentale "Magna Grecia" 
                

40.000,00  

Centro Interdipartimentale "Start Up Lab" 
                

20.000,00  
 

Prospetto 5: Costi per interventi in favore del personale 

Descrizione Voce  Budget 2020 Budget 2021 Budget 2022 

Servizio buoni pasto 355.000,00 355.000,00 355.000,00 

Fondo per il trattamento accessorio cat. B/C/D 100.358,00 100.358,00 100.358,00 

Aggiornamento professionale 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

Formazione del Personale e interventi formativi 

in tema di sicurezza sul lavoro 

60.000,00 60.000,00 60.000,00 

TOTALE  615.358,00 615.358,00 615.358,00 

 

Infine, è utile menzionare i due riclassificati previsionali non autorizzatori che completano la 

documentazione del Budget: 

1. Riclassificato finanziario SIOPE non autorizzatorio.  

2. Riclassificato preventivo delle spese per ñMissioni e Programmiò 
 

Il Rettore compiuta tale premessa, apre la discussione, richiamando il Consesso a una riflessione in merito 

allôaccumulo finanziario che deriva dallôaccantonamento dei Ric.Aut.Fin., pensando a qualcosa che ne 

stimoli lôutilizzo. 

Il Prof. Mascolo, il Prof. Tricarico e la Prof.ssa Uva rappresentano che queste ñriserveò servono ad 

affrontare gli imprevisti. Il Prof. Fraddosio ipotizza un Gruppo di Lavoro che ñsorvegliò le ragioni 

dellôaccantonamento, se sia giustificato o meno, ed eventualmente eserciti una moral suasion del docente 

a spenderli. 
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Il Rettore e il Direttore Generale ricordano come sia comunque necessario migliorare almeno le capacità 

di fare previsioni di spesa affidabili nellôambito del triennio, per evitare fotografie falsanti della situazione 

finanziaria del Politecnico; un invito in tal senso, del resto, è pervenuto anche dal Collegio dei Revisori. 

Vengono quindi forniti, da parte del Direttore Generale e dalla Dott.ssa Trentadue, una serie di chiarimenti 

tecnici in ordine al documento presentato, sui quali si instaura approfondita discussione, terminata la 

quale il Rettore chiede al Consesso di rendere il proprio parere. 
 

IL SENATO ACCADEMICO  
 

UDITA  la relazione del Rettore; 

UDITA  lôintervento della Dott.ssa Trentadue, quale Responsabile del Settore Bilancio, 

programmazione e adempimenti fiscali; 

RICHIAMATO  il Regolamento per lôAmministrazione, la Finanza e la Contabilit¨, in particolare lôart. 

15; 

VISTE  le disposizioni contenute nel D.I. n. 19 del 14 gennaio 2014; 

VISTO  il D.M. prot. n. 248 dellô11 aprile 2016; 

VISTO  il Manuale Tecnico Operativo - III versione e integrale - strumento operativo a 

supporto delle attività gestionali degli Atenei, adottato con D.D. n. 1055 del 30 maggio 

2019; 

VISTO  il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n. 3 del 16 dicembre 

2019;  
 

DELIBERA  
 

allôunanimit¨ di esprimere parere favorevole al Budget 2020 e alla programmazione triennale 2020/2022. 

 

Õ 

Il Rettore ringrazia la Dott.ssa Trentadue per lôintervento, e comunica ai presenti che si proceder¨ con la 

discussione del punto 7 dellôOdG. 

Alle ore 17:55 lôanzidetta Dott.ssa Trentadue lascia la Sala Consiglio. 

Õ 

 

 

 

 
 

Senato Accademico 

 n. 15 

del 17 dicembre 2019 

n. 

delibera RICERCA E 

TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO  

Adesione del Politecnico di Bari alla carta ICESP - Italian 

Circular Economy Stakeholder Platform (proponente: Prof.ssa I. 

Giannoccaro) 
162 

 

Il Rettore informa che la Commissione Europea, al fine supportare lôelaborazione delle strategie 

sullôEconomia Circolare, ha lanciato due iniziative di approfondimento e di consultazione degli 

stakeholder, una denominata Piattaforma Europea degli Stakeholder sullôEconomia Circolare (ECESP) e 

lôaltra Piattaforma Finanziaria sullôEconomia Circolare. Nellôambito di tale iniziativa, lôENEA ¯ stato 

incaricato di svolgere la funzione di Hub nazionale per lôeconomia circolare ed ha realizzato una 

interfaccia nazionale di ECESP mediante la piattaforma  ñItalian Circular Economy Stakeholder Platform 
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- ICESPò, con lôobiettivo di creare un punto di convergenza nazionale sulle iniziative, esperienze, criticit¨ 

e prospettive sullôeconomia circolare del sistema Italia da rappresentare in Europa. 

Il Rettore comunica che ENEA, a seguito di manifestazione dôinteresse gi¨ inoltrata dal Politecnico su 

proposta della Prof.ssa Giannoccaro, ha ratificato lôadesione dellôAteneo alla piattaforma ICESP, 

chiedendo, a tal fine, la firma della Carta ICESP per formalizzare la partecipazione.   

Si fa riferimento alla ñCarta ICESPò, di seguito riportata: 
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